


 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 9 - L’angolo della Musica

Composto nella tonalità di SI bemolle maggiore questo concerto è terminato nell’estate del
1881 e viene eseguito per la prima volta a Budapest il  9 novembre; al piano è lo stesso
autore.  Il successo è vivissimo tanto che Brahms dovrà trascorrere molto tempo dell’anno
successivo ad eseguire il  concerto in  quasi  tutte le città della  Germania.  Terminata la
composizione  Brahms  scrive  ad  un  amico  “Ho  appena  composto  un  piccolo  concerto  per
pianoforte con un grazioso piccolo scherzo”  In realtà questo “piccolo concerto” è una delle
opere  brahmsiane  più  imponenti  più  ampiamente  costruite  e  sviluppate;  anzi,  per  le  sue
proporzioni e per le sue ardite invenzioni musicali, è senza dubbio uno dei più significativi
concerti dell’intero repertorio.  
E’ considerato dalla critica e dagli interpreti  il più difficile, sul piano esecutivo e interpretativo,
di  tutta la letteratura concertistica dell’occidente. La forma dell’opera  è classica ma  con
accenti  prettamente  romantici.   Anche  in  questo  caso  il  pianoforte  non  emerge  come
strumento solista ma la sua presenza si sviluppa alla pari con l’orchestra.  Veniamo quindi al
terzo tempo “andante”  che  mi ha così profondamente catturato! 
L’andante è suddiviso in tre parti: la prima e l’ultima sono quasi simmetriche mentre quella
centrale si basa su un dialogo tra il pianoforte ed il clarinetto che lasciano senza fiato quasi in
un sogno dolcissimo.  Il pianoforte accenna a leggerissime e singolari note contrappuntate dal
clarinetto in una sublime melodia.
Dopo  il  secondo  tempo   “Allegro  appassionato”,  il  terzo  “andante” inizia  con  un  tema
dolcissimo  eseguito  dal  primo  violoncello  mentre  il  secondo  esegue  un  leggerissimo
contrappunto,    poi  quasi  soffusa,  sempre  con dolcezza,  entra  l’orchestra  con l’oboe che
continua il tema iniziale.  Ed ecco il pianoforte che esegue semplici arpeggi intervallati con
accenni  di  brevi  temi  musicali.   Il  tutto  eseguito  in  modo  intensamente   espressivo.
Dolcemente  si apre la parte centrale.  Nella partitura è scritto “più adagio”; a questo punto si
sviluppa un breve ma molto suadente dialogo “minimale” tra il clarinetto ed il pianoforte che,
a parer mio, costituisce  il cuore di tutto il concerto.  
 

Buon  ascolto  a  tutti  coloro  che  vorranno  e  potranno  immergersi  in  tanta  e  meravigliosa
esperienza.
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Questo piccolo ma sublime tempo si conclude come è iniziato 
con la stessa melodia e lo  stesso dialogo  tra il pianoforte ed il 
violoncello.
Il grandioso finale è articolato in molteplici motivi con 
caratteristiche quasi zigane; ma l’aspetto e la sostanza classici 
determinano un insieme grandioso del tutto nuovo per il 
pubblico e la critica.

Brahms è nato  ad Amburgo il 7 maggio 1833; muore  a 
Vienna  il 3 aprile 1897.   Aveva 64 anni!
E’ sepolto a Vienna accanto a Beethoven a Schubert e non 
lontano dal monumento a Mozart. 

L’edizione discografica a cui faccio riferimento e che ho 
ascoltato è realizzata dalla coppia tutta  italiana  Pollini e 
Abbado, con i Berliner Philharmoniker.
Esistono ovviamente molteplici ed ottime edizioni discografiche 
dei due concerti sia per quanto riguarda il pianista che il 
direttore d’orchestra.
Consiglio i grandi pianisti romantici del novecento: Rubinstein, 
Bachaus, Richter, Pollini, Argerich, Baremboim.            

Amburgo, la casa dove Brahms 
nacque nel 1833, in una foto 
scattata nell’anno della sua morte 
(1897)              



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 

 

 

14 - CONTROCOPERTINA   

 ARGO – mensile on-line de I Cultunauti N°1 Dicembre 2020 

Cari Associati ed Amici de I Cultunauti aspettiamo
 i vostri contributi entro il 31 DICEMBRE 2020 

per il N° 2 di ARGO, mensile on-line
     che vorremmo uscisse a metà del mese prossimo.     

              PRECISAZIONE: molte delle immagini utilizzate in questa comunicazione on-line sono state “catturate” 
da internet attraverso un motore di ricerca. Qualora, inavvertitamente, venisse pubblicata un'immagine coperta 
da copyright ce ne scusiamo anticipatamente e vi preghiamo di farcene immediata segnalazione per la pronta 
rimozione o per la segnalazione dell’autore. Alla stessa maniera alcuni degli scritti che sono stati “catturati” ed in 
cui non era indicato il nome dell’autore, potranno eventualmente essere aggiornati con il nome dell’autore o 
rimossi del tutto su segnalazione degli aventi diritto. Questo è un notiziario dell’Associazione Culturale I 
Cultunauti e non rappresenta una testata giornalistica. 
Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge n. 62 del 7.03.2001.              
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